
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-12-2020
1+37il Quoicidiall0
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Il geoarcheologo
senza tempo

amante
della conoscenza

di ROCCO VALENTI
a pagina 37

Una passione più lunga della vita stessa

Addio a Gioacchino Lena
il geoarcheologo

amante della conoscenza
di ROCCO VALENTI

L
a prima immagine che ti
viene in mente di Gioac-
chino Lena, il professore,

è quella dei suoi occhi che si il-
luminano quando ti parla delle
sue ricerche. Esattamente co-
me quelli di un bambino entu-
siasta davanti ad un nuovo gio-
co. Quell'immagine, che da ieri
è un ricordo perché Gioacchino
Lena ci ha lasciati, è l'eredità
collettiva di una passione smi-
surata per la conoscenza. E il te-
stamento eterno, e paradossal-
mente sempre vivo, di un uomo
che amava la conoscenza e la
sua diffusione, ben oltre la ri-
cerca di visibilità personale,
che pure il suo ba-
gaglio professio-
nale avrebbe po-
tuto rendere più
che legittima.
Geologo e geoar-
cheologo, Gioac-
chino Lena, nato
in Sicilia ma cala-
brese d'adozione,
se n'è andato a 79
anni, in ospedale,
a Bologna, dove
era stato costret-
to a ricoverarsi
per alcuni proble-
mi che lo afflig-
gevano da qual-

che tempo. Non
ha fatto neppure
in tempo a vedere
"fisicamente" il
suo ultimo lavoro
stampato, un vo-
lume appena
pubblicato da
Rubbettino
("Viaggio geoar-
cheologico attra-
verso la Cala-
bria") che racco-
glie le ricerche di
una vita.
Un uomo di

grande cultura,
ben oltre le "pie-
tre" che amava, ed
eternamente gio-
vane. che trovava
energie sempre grandi per rac-
contarti delle sue teorie su que-
sto o quel paesaggio geologico,
dei giacimenti stratificati, delle
sue intuizioni, così come le trova-
va per arrampicarsi, non più gio-
vane all'anagrafe, sulle rocce per
le sue ricerche sul campo. E di
"campi" ne ha attraversati tanti,
in Italia e tanti all'estero.
Tante volte ci aveva fornito ma-

teriale di ricerca e corredo foto-
grafico meticolosamente messo
insieme per pubblicazioni sul
Quotidiano, per il piacere di con-
dividere con i nostri lettori una
scoperta, uno studio. La diffusio-
ne della conoscenza, appunto,

che lo aveva spinto a non rispar-
miarsi nel fare da propulsore di
diverse occasioni pubbliche di di-
battito e confronto, soprattutto
nell'area urbana di Cosenza, do-
ve viveva con la famiglia. E ogni
volta il suo obiettivo - lo capivi
subito dalla straordinaria capa-
cità di "esserci in punta di piedi"
- era la riuscita dell'iniziativa,
piuttosto che un articolo incen-
trato su di lui. Convivevano in
Gioacchino l'insegnante che era
stato, tanti anni fa, in alcune
scuole del Cosentino (ci sono al-
lievi che dopo tanto tempo ricor-
dano ancora l'efficacia delle sue
lezioni di matematica e scienze),
la passione che infondeva nei
suoi corsi universitari (esperto
esterno con il Dipartimento di
Ecologia dell'Università della
Calabria e poi con il Dipartimen-
to di Archeologia e delle Arti del-
la stessa Università; docente a
contratto dal 2002 al 2009 di
"Geologia applicata alla ricerca
archeologica" presso l'Universi-
tà della Tuscia di Viterbo), l'entu-
siasmo per le ricerche fatte in
mezzo mondo per le quali aveva
ricevuto tanti apprezzamenti.
Per non parlare del senso di "co-
munità scientifica", che lo ha
animato per tantissimi anni, per
esempio, nella Sigea (Società ita-
liana di geologia ambientale),
nella quale è stato a lungo com-
ponente del direttivo e vicepresi-
dente nazionale eletto nel 2016.
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così come in un al-
tro "amore" della
sua vita, l'Istituto
per gli studi storici
di Cosenza, presi-
dente per tanti an-
ni e, nell'ultimo pe-
riodo, presidente
onorario.

Iscritto all'Ordi-
ne dei geologi dal
1976, della Sigea è
stato referente na-
zionale per la Ge-
oarcheologia e ha
ricevuto, a fine
agosto scorso, il
premio Sigea per la
"Salvaguardia del-
la qualità dell'am-
biente naturale e
antropizzato e la
gestione responsa-
bile del territorio e
delle sue risorse".
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Gioacchino Lena
Sotto: la copertina del suo libro
appena pubblicato da Rubbettino
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Tante altre le ca-
riche, molti altri gli
incarichi e le mis-
sioni di ricerca
all'estero. Eppure
gli brillavano gli
occhi come ad un
giovanissimo ri-
cercatore quando ti
parlava delle sue
teorie sugli scavi di
Sibari.
Teneva molto al

una settimana fa da Rubbettino,
che è un po' la summa della sua
attività di ricerca nella sua regio-
ne d'adozione. "Viaggio geoar-
cheologico attraverso la Cala-
bria" è considerato una "novità
assoluta nel panorama degli stu-
di che riguardano l'antichistica,
l'archeologia e la geologia in par-
ticolare". "Analizza la Calabria -
questa la presentazione dell'edi-
tore - utilizzando la lente dei fe-

nomeni geologici per leggere le
interazioni uomo-ambiente.
L'Autore, in oltre quarant'anni
di esperienza sul campo in attivi-
tà di ricerca in tutt'Europa e nel-
le aule universitarie di diversi
Atenei italiani, sempre in siner-
gia con gli archeologi e con altre
professionalità, ha scandagliato
in lungo e in largo la regione, af-
frontando in maniera significa-
tiva problematiche geologiche,
climatiche e ambientali, cercan-
do di leggere e interpretare, alla
luce di ciò, gli articolati processi
di antropizzazione che hanno in-
teressato i diversi contesti terri-
toriali regionali. Il focus del lavo-
ro è la Geoarcheologia, discipli-
na che rappresenta le relazioni
tra le Scienze della Terra e la ri-
cerca archeologica, con tutta un
serie applicazioni pratiche". Un
grande lavoro. Di una bella per-
sona. Addio, Professore, Ciao,
Gioacchino, e grazie.
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